Con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio
25 FEBBRAIO (Lc 6,36-38)

Quanto nell’Antico Testamento veniva già insegnato con ricchezza di particolari sulla carità, l’elemosina, la pietà, la compassione, il perdono, le altre virtù, Gesù oggi lo conferma e gli dona la pienezza della verità, della giustizia, della santità. Proviamo a leggere il Salmo alla luce della regola della santità di Dio.

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, perché io sono povero e misero. Custodiscimi perché sono fedele; tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te confida. Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno. Rallegra la vita del tuo servo, perché a te, Signore, rivolgo l’anima mia. Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi t’invoca. Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera e sii attento alla voce delle mie suppliche. Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido perché tu mi rispondi. Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, e non c’è nulla come le tue opere. Tutte le genti che hai creato verranno e si prostreranno davanti a te, Signore, per dare gloria al tuo nome. Grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio. Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini; tieni unito il mio cuore, perché tema il tuo nome. Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore e darò gloria al tuo nome per sempre, perché grande con me è la tua misericordia: hai liberato la mia vita dal profondo degli inferi. O Dio, gli arroganti contro di me sono insorti  e una banda di prepotenti insidia la mia vita, non pongono te davanti ai loro occhi. Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, volgiti a me e abbi pietà: dona al tuo servo la tua forza, salva il figlio della tua serva. Dammi un segno di bontà; vedano quelli che mi odiano e si vergognino, perché tu, Signore, mi aiuti e mi consoli. (Sal 86 (85) 1-17). 

L’uomo chiede misericordia, perdono, pietà, compassione al suo Dio. Ecco cosa risponde il Signore a chiunque lo invoca per ricevere una qualche grazia di carità. 

Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, il quale tiene sempre presenti i suoi peccati. Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, come può chiedere la guarigione al Signore? Lui che non ha misericordia per l’uomo suo simile, come può supplicare per i propri peccati? Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, chi espierà per i suoi peccati? Ricòrdati della fine e smetti di odiare,  della dissoluzione e della morte e resta fedele ai comandamenti. Ricorda i precetti e non odiare il prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori altrui. (Sir 28,1-7). 

Gesù estende questa legge della misericordia e del perdono ad ogni altra relazione che l’uomo necessariamente instaura verso un suo fratello. Gesù pone lo stesso uomo misura della carità del Padre. È lo stesso uomo che offre a Dio il recipiente secondo il quale lui vuole essere arricchito da Dio. Chi vuole una grande misericordia da Dio deve essere grandemente misericordioso verso il prossimo. Chi vuole che ogni suo desiderio venga esaudito da Dio, deve esaudire i desideri di bene dei suoi fratelli.

Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono! Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti. (Mt 7, 7.12). 

È l’uomo la misura dell’amore di Dio verso di Lui. Più lui sarà grande nella misericordia verso i fratelli e più il Signore sarà ricco di bontà verso di lui. Chi prega il Signore deve lasciarsi sempre pregare dai suoi fratelli che sono in stato di bisogno e di necessità. 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».

Quando siamo soli, tristi, abbandonati a noi stessi, senza qualcuno che abbia pietà di noi, è segno che noi siamo stati senza misericordia e senza pietà verso i fratelli. Chi serve i fratelli con amore, grande misericordia, pietà, compassione, elemosina, sempre sarà servito da Dio con una misura sovrabbondante. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci una misura alta di amore. 
